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ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, 
COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

 
ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE ROFESSIONALE,  

COOPERAZIONE  E SICUREZZA SOCIALE 
 

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014/20120 – OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON” 

Integrazione – Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di paesi terzi 

 

AVVISO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

rivolta a Organismi di diritto privato senza fini di lucro, Associazioni e Onlus 

 

PREMESSA 

Con decreto prot. n. 19738 del 24/12/2015, l’Autorità Responsabile (A.R.) del Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione (FAMI) 2014-2020 ha adottato l’ Avviso pubblico finalizzato alla presentazione di progetti 

relativi alla  formazione civico linguistica dei cittadini di paesi terzi. 

L’Avviso è scaricabile dal seguente link:  

 http://www.interno.gov.it/sites/default/files/fami_avviso_2.2.h_regionale_lingua_def_24_12_2015.pdf 

 

Art. 1 – Oggetto 

La Regione Autonoma della Sardegna  – Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale, Servizio coesione sociale – intende partecipare all’Avviso adottato dall’Autorità 

responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (di seguito denominato “Avviso A.R. Fami”) 2014-

2020 - OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani regionali per la formazione civico 

linguistica dei cittadini di Paesi terzi mediante proposta progettuale attuata in partenariato con l’Ufficio 

Scolastico Regionale ed i Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti (CPIA) aventi sede nella Regione. 

Art. 2 – Soggetti 

1. Con il presente avviso, la Regione intende acquisire manifestazioni di interesse a partecipare in 

partnership con i soggetti di cui al precedente articolo, da parte di Organismi di diritto privato senza 

fini di lucro, Associazioni e Onlus, dotati di adeguata capacità tecnica e di caratteristiche e requisiti 

specifici. 

2. con la presentazione della manifestazione di interesse di cui al presente Avviso, il proponente 

accetta automaticamente senza condizioni né riserve tutte le disposizioni del medesimo.  
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3. Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgersi al Responsabile del 

procedimento, Riccardo Rosas, 070 606 5530 e Elena Mameli al n. 070 6065701. 

4. Le richieste di chiarimento sulle disposizioni dell’Avviso devono essere inoltrate all’indirizzo 

lav.coesionesociale@regione.sardegna.it. Le risposte saranno rese pubbliche sul sito della 

Regione Sardegna al seguente link 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1385&id=51320. Non sarà data 

risposta alle richieste di chiarimento che perverranno nei 5 giorni lavorativi che precedono la 

scadenza dei termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse. 

7. Il soggetto individuato come partner, a seguito di specifica selezione, assumerà la responsabilità 

delle attività previste nelle aree di cui all’art. 5.3 dell’Avviso A.R. Fami, ad esclusione delle azioni 

formative che dovranno essere erogate dai CPIA. 

Art. 3 – Destinatari 

Sono destinatari finali della proposta progettuale i cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti sul 

territorio nazionale, inclusi i titolari di protezione internazionale e umanitaria di cui all’art. 6 dell’Avviso A.R. 

Fami. 

Art.4 – Requisiti di partecipazione 

1. I soggetti di cui all’art. 2 del presente avviso che intendono presentare manifestazione di interesse 

devono essere in possesso dei requisiti  di capacità tecnica, dimostrati dalla esperienza almeno 

annuale, nell’arco degli ultimi tre anni, nella progettazione, gestione, assistenza tecnica, 

monitoraggio di servizi, finanziati con fondi europei nel campo dell’immigrazione;  

2. I requisiti di cui al comma 1, devono essere dimostrati mediante autodichiarazioni ai sensi del DPR 

28 dicembre 2000, n.445, contenute nell’istanza di manifestazione di interesse. 

3. Le manifestazioni di interesse di soggetti privi del requisito di cui al comma 1 non saranno prese in 

considerazione. 

Art. 5 – Manifestazioni di interesse 

1 . L’istanza di manifestazione di interesse, in forma di autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 

2000, n. 445, firmata dal legale rappresentante, dovrà contenere, a pena di esclusione: 

a. La completa denominazione, la natura (pubblica, privata, mista), la forma giuridica, la data di 

costituzione, la sede legale e la sede operativa, i numeri di C.F. e P.IVA e di posizione I.N.P.S., 

I.N.A.I.L  e il C.C.N.L. applicato, le generalità del legale rappresentante e la documentazione 

attestante l’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli impegni connessi con la istanza di 

manifestazione di interesse; 



 

3 

b. La dichiarazione di avere esperienza almeno annuale, nella progettazione/gestione di servizi 

oggetto del presente avviso, elencando i servizi prestati nel triennio e indicando per ciascuno di 

essi: l’oggetto e la natura del progetto o dell’intervento, il committente, la durata, il ruolo svolto, i 

partner, le fonti finanziarie, il costo totale, il costo delle attività direttamente gestite; 

c. La dichiarazione delle altre eventuali esperienze e dei servizi utili ai fini della valutazione di cui al 

successivo art. 7, indicando per ciascuno di essi: l’oggetto e la natura del progetto o dell’intervento, 

il committente, la durata, il ruolo svolto, i partner, le fonti finanziarie, il costo totale, il costo delle 

attività direttamente gestite; 

d. proposta di progetto di cui al successivo art. 5 in formato pdf non scansionato; 

e. copia di un documento di identità del dichiarante. 

2. L’istanza e i relativi allegati, scansionati in formato pdf non modificabile, anche in un unico file, 

devono essere trasmessi mediante: 

− Posta elettronica certificata all’indirizzo lavoro@pec.regione.sardegna.it e in copia all’indirizzo del 

Responsabile del procedimento rrosas@regione.sardegna.it 

− Raccomandata A.R. o consegna a mano in busta chiusa con l’indicazione “Partner progetto FAMI 

L2” all’ufficio protocollo dell’Assessorato del Lavoro, formazione professionale, cooperazione e 

sicurezza sociale, indirizzata al Servizio Coesione sociale, Via San Simone 60 – 09122 Cagliari  

3. Le istanze devono pervenire entro le ore 11.00 del giorno 22 febbraio 2016; farà fede l’orario di 

arrivo in Assessorato per le raccomandate in AR o consegnate a mano, o l’orario dell’invio per le 

PEC; 

4. Le istanze pervenute dopo tale termine e/o con modalità difformi da quelle indicate non saranno 

prese in considerazione. 

Art. 6 – Proposta progettuale 

1. La proposta di progetto deve essere redatta nel rispetto delle indicazioni dell’Avviso dell’A.R. Fami  

e utilizzando la modulistica allegata al presente avviso (Allegato B – Formulario proposta 

progettuale). 

2. La proposta potrà essere rimodulata dalla Regione in accordo con gli altri partner. 

Art. 7 – Commissione di valutazione dei progetti 

1. La valutazione dei progetti sarà effettuata da una commissione nominata dal Direttore del Servizio 

coesione sociale. Ciascun progetto, ai fini dell’ammissibilità in graduatoria, dovrà riportare un 

punteggio minimo di almeno 50/85. 



 

4 

2. La commissione esaminerà le proposte progettuali pervenute sotto il profilo dell’ammissibilità e 

successivamente procederà alla valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo i criteri di 

cui al successivo art. 8. 

Art. 8 – Valutazione delle proposte progettuali 

La Commissione di valutazione di cui  all’art. 7, provvederà ad attribuire il punteggio ad ogni singolo 

progetto secondo la seguente griglia di valutazione 

 

 

Proposta progettuale 

Punti 

max 

1. Qualità complessiva della proposta progettuale 30 

2. Qualità dei risultati attesi 10 

3. Sostenibilità e complementarietà 3 

4. Congruità e coerenza del budget di spesa, della tempistica 

di progetto e del cronogramma di spesa 24 

5. Esperienze, competenze del soggetto proponente   

capacità di attivare reti supplementari 2 

6. Qualità della struttura  

organizzativa 

(Max punti 16) 

Definizione dell'organi-

gramma e delle relazioni 

funzionali 3 

Corrispondenza e adegua-

tezza dei profili professio-

nali indicati nel Gruppo di 

lavoro rispetto al ruolo ri-

coperto 3 

Definizione di adeguate 

procedure di monitoraggio, 

gestione, controllo e rendi-

contazione 10 

In riferimento alla tabella sopraelencata si riportano i seguenti subcriteri: 

1)  Il criterio n. 1 “Qualità complessiva della proposta progettuale è articolato nei 

seguenti sub criteri:  

1.1 Corrispondenza tra fabbisogni territoriali e proposta 

progettuale (max punti 5) 

1.2 Definizione degli obiettivi, articolati in obiettivo generale e 

obiettivi specifici (max punti 5) 

1.3 Indicazione dettagliata delle attività, in corrispondenza con gli 

obiettivi del progetto (max punti 10) 
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1.4 Adeguatezza della metodologia di intervento rispetto agli 

obiettivi generali e specifici e in termini di fattibilità (max punti 

5); 

1.5 Coerenza delle previsioni sul numero di destinatari con la 

metodologia utilizzata per la loro quantificazione, anche 

rispetto alla dislocazione nel territorio regionale (max punti 5); 

2) Il criterio n. 4 “Congruità e coerenza del budget di spesa, della tempistica di progetto 

e del cronogramma di spesa” è articolato nei seguenti sub criteri: 

4.1 Costi inammissibili: 

a) se sono pari a 0% = 2 punti;   

b) se sono maggiori di 0 e inferiori al 6% = 1 punto; 

c) se sono superiori al 6 % =0 punti. 

4.2 Corretta imputazione delle voci di spesa nelle categorie di spesa 

come previsto dal Manuale delle spese ammissibili e congruità dei 

massimali di spesa per consulenti o personale esterno previsti dalla 

circolare n. 2/2009 del Ministero del Lavoro (max 5 punti) 

4.3 Congruità tra budget e attività previste da progetto in termini di 

numero di destinatari raggiunti; ampiezza del territorio coinvolto (max 10 

punti) 

4.4 Bilanciamento tra le voci di spesa del progetto (max 5 punti) 

4.5 Attendibilità della tempistica e del cronogramma di spesa stimate per 

la realizzazione del progetto (max 2 punti) 

 

Art.9 – Budget 

Al partner che verrà individuato col presente avviso è destinata una somma tra il 20 e il 30 percento 

dell’importo stanziato di € 324.146,38 dall’A.R. FAMI per la Regione Sardegna. 

 

Art. 10 – Rinvio 

Per tutto quanto non previsto dall’Avviso approvato con determinazione n. 1450/48 del 19.01.2016, si 

rinvia ai seguenti documenti: 

− “Manuale delle regole di ammissibilità delle spese nell’ambito del Fondo asilo, migrazione e 

integrazione 2014-2020 (versione dicembre 2015)” scaricabile al link 

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/export/sites/default/it/assets/circolari/

Manuale_Spese_Ammissibili_Italiano_FAMI.pdf 
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− “Linee guida per la progettazione dei Piani regionali per la formazione civico linguistica dei 

cittadini di Paesi Terzi finanziati a valere sul FAMI – OS 2 – ON 2” sono scaricabili al link  

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/export/sites/default/it/assets/circolari/Linee_gui

da_per_la_progettazione_dei_Piani_regionali_per_la_formazione_civico_linguistica_xAx.pdf 

 

Art. 11 – Modulistica 

Per la predisposizione del budget deve essere utilizzato il format scaricabile al link 

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/export/sites/default/it/assets/circolari/Fac-

simile_Allegato_5_Budget_di_progetto.pdf. 

Il Direttore del Servizio 

Antonia Cuccu 


